
354 A n n a l i  d ’  I t a l i a .

«uto Imperadore , efercitò la Pretura ; e per le Città del Lazio 
fi compiacque de gli Ufizj municipali di Dittatore, Edile , e Duum­
viro . In Napoli volle eiTere Demarco , o Capo del Popolo ; in Ita­
lica , fua Patria in Ifpagna , Quinquennale -, e in Adria , da cui eb­
bero origine i fuoi M aggiori , ebbe il medefimo Ufizio di Quin­

ta) d/oi.c$ quennale . A  tutta prima non fecero i Magiftrati Romani ( a )g ran  
cafo de i movimenti de gli Ebrei ; ma dappoiché s ’ avvidero , che 
fi accendeva il fuoco per tutta la G iu d e a , e che per V altre parti 
dell’ Imperio Romano la Nazion Giudaica facea delle adunanze , 
delle minaccie , e peggio ancora: Adriano pensò allora daddovero 
a reprimere il loro ardire e difegno . Perciò fpedì rinforzi di gen­
te a Tenio Rufo  , Governatore della Giudea , ed ordinò , che i 
migliori fuoi Generali paflaiTero in quelle p a r t i . Uno di quelli fu

(b)Eufebìus- Giulio Severo . Abbiamo da Eufebio ( b ) ,  che i Giudei aveano fac- 
in ckrcnico. cheggiata la Paleilina . Lor Capitano era un certo Cochebas , o 

Barcochebas , uomo fommamente crudele . Fece coftui quanto po­
tè , per indurre i Criftiani a prendere anch’ effi V armi contra de’ 
Romani ; ma i Criftiani iftruiti dalla lor fanta Legge  , che s’ha da 
ofifervare la fedeltà anche a i Principi c a t t iv i , non ne vollero far 
altro ,• e però lo fpietato Giudeo non folamente contra d e ’ R om a­
ni , ma anche contra di quanti Criftiani gii caddero nelle m an i, 
andò sfogando il fuo fdegno , con fargli afpramente tormentare e 
m orire . M a fopraggiunti gli eferciti R om an i, poco potè fra fronte 
alla fuperiore lor forza .

Anno di C R I 3 T  o c x x x iv .  Indizione il. 
di T e l e s f o r o  Papa 8. 
di A d r i a n o  Imperadore 1 8.

G a i o  G i u l i o  S e r v i a n o  per la terza vo lta  , 
G a i o  V i b i o  V a r o .

E r v i a n o  Confole ordinario dqlP Anno prefenteera il Cognato 
di Adriano , perchè Marito di Paolina , Sorella di lui . Però 

a quell’ Anno appartiene la Lettera , che di fopra all’ Anno 130 . 
dicemmo a lui ferina da Adriano intorno a i coftumi de gli Alel-

(c) Vopìfc. fandrini , ed Egiz ian i, e a noi confervata da Vopifco ( c )  . F a c o -  
•n Saturti. nofcere quella Lettera , che Adriano era flato in Egitto , e tutta­

via  dimorava ne’ primi Mefi di quell’ Anno lungi da Roma . Non 
è improbabile, eh’ egli andaiTe vifitando le Città e l ’ Ifole della G re­

cia .


